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Rtàgalo atti$tit 

.Ili Mi 
N,èlle camere elettive di tutte 

le Nazioni europee, rette a si­
stema costituzionale rappresen­
tativo, vive e si agita efferve­
scente, il così detto partito ra­
dicale, che mantiene viva la 
tanto necessaria ed efficace 
opposizione al partito governa' 
tiw. 

Negare quanto sia utile la 
opera di una ben condotta op­
posizione, .sarelibe ingiusto, e 
mostrerebbe nel ' negatore poca 
conoscenza della storia parla­
mentare dì'(juesti ultimi tempi. 

L'opposizione, quando non 
sia sistematica, è quella che 
provoca la discussione, da cui 
sorge la lucè, che deve illumi­
nare, ora più che mai, tutto 
ciò che in un parlamento Na­
zionale viene proposto e deli­
berato. 

Se poi, non badando allo scopo 
0 pei? meglio dire all' affet­
to, guardiamo ai motivi che 
crearono le varie opposizioni, 
sviluppando e, facendo sorgere 
i tanti partiti di opposizione 
estrema, siamo spesso costretti 
a confessare non essere tali 
motivi sempre onesti, questo è 
fatto che nulla toglie all'im­
portanza parlamentare dei par­
titi d'opposizione. 

In Eranoia, in Inghilterra, 
in Germania, in Austria, in 
Spagna, e negli altri parla­
menti europei, spesso, per non 
dir sempre, si vedono sedere 
sugli scanni dell' opposizione, 
individui che l'ambizione de­
lusa ha fatto allontanare dal 
Governo ; individui affamati di 
potere, e le cui branie, insod-
disfatte;.hanno contribuito, sole, 
a farli schierare dalla parte de­
gli Oppositori; . 

I gaudenti ed i potenti, ap-
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Ogni momento guardava quella fa­
llosa finestra bassa, per vedere se i pa­
raventi girassero sui grossi cardini ar-
ugglniti. 

Non vide nùìla, ma bentosto udì un 
lebole rumore nell'interno. Era il «ate-
pacoio che si apriva dietro le imposte. 

— Adsum I disse una voce di donna 
reraantp. 

Lagardére varcò in uu salto ì fasci 
i fieno che io. separavano dal bastione 
rispose sotto la finestra i 
— Ci sono ! 
— Sia lodato Iddio I disse la voce di 

onna. 
E alla lor volta i paraventi si apri-

ono. 
La notte era osourissima, ma gli occhi 

al Parigino erano da moUo tempo av-
jzzl alle tenebro, Nella donna ohe si 
lihò fuori dalla finestra, riconobbe per-
ittamente Aurora di Caylus, sempre 
Illa, ma pallidae agitata dallo spavento. 
Se aveste detto in quel, momento a 

agardère ohe egli avea fatto disegno 
penetrare per sorpresa nella stanza 

quella donna, egli vi avrebbe dato una 
lentita, con la miglior feda del mondo. 
Per qualche minuto la sua febbre 

lolentà ebbe riposo. Egli era saggio 
laanendo ardito come un leone. 

profittando destramente della 
posizione anormale dei rap­
presentanti 1' opposizione, li 
hanno sempre dipinti e fatti 
dipingere come ambiziosi, irre­
quieti, avidi di potere, poco 
curanti dei veri interessi della 
Nazione, ma solo intenti a; farsi 
strada per giungere allvljttua-
tione delle lor|) poco :,lodevoli 
mire recondjM > 

E flnoramiBono sempre riu­
sciti, a rnSSff'di quella po­
tente corrènte di morale poli­
tica che, forluiiatamente, sì 
mantiene sempre viva nelle 
masse; e.che giudica non solo 
i risultati ;"ma anche i mezzi 
che li hanno procurati. 

Tutto questo però, se, spesso, 
può avvenire negli Stati eu­
ropei piccoli e grandi, in Italia 
non sarà mai dato vedere. 

E ciò perchè to Italia il par­
tito estremo, è una riunione 
di uomini sinceramente libe­
rali, che della loro missione 
politica hanno sempre, e do­
vunque fatto un'arma per com­
battere lealmente ed ' onesta­
mente le battaglie della libertà 
è del diritto dei popoli. 

Ciò perchè 1' esfrema sinistra 
in Italia, non ha chiesto nulla 
per sé, non si è abbassata ad 
accettar nulla, paga di solle­
vare fortemente, se non effica­
cemente, la sua voce in nome 
della giustizia oltraggiata, delle 
leggi violate, cercando sempre 
di porre un argine ai soprusi, 
alle violenze degli uomini di 
Governo( quando questi, abu­
sando della loro posizione, si 
sono arbitrati di uscire dal­
l'orbita legale, a danno delle 
nostre istituzioni eminentemen­
te liberali. 

Chi è colui che seriamente,-
in Italia, .può denigrare la 
estrema sinistra, quando sui 
banchi àé[\& montagna, si ve­
dono sedere 1 Bovio, i Caval­
lotti, r Fortis, i Ceneri, i Filo-
pan ti, i Costa senza dire di 
molti altri ? 

Forsa. a queat'ora un altr'uomo na­
sceva iii lai. 

Aurora guardò, dinanzi a sé. 
— Non vedo nulla, disse. Filippo, ove 

siete?, . ; ; ^ 
LSgnrdére le,tese la mano ohe pre­

metta sul cuore, 
Lagardéreivacillò. Si sentiva venir la 

lagrime. 
— Filippo, Filippo, ripigliò la povera 

giovane, siete bun sicuro ohe nessnno 
vi ha seguito? Siamo venduti, siamo 
traditi I... 

— Ooraggio, madama, balbettò il Pa­
rigino. 

— Sei tu che hai parlato ? esclamò 
essa. Guarda I è vero... divento pazza ! 
non vioonosoo più la tua voce. 

!>' una delle sue mani teneva il fir-
dello di cui il signor di Pe/rolJes ed i! 
suo compagno avevano parlato ; coli' altra 
premeva la fronte come a trattenere le 
sue idee ribelli. 

— Ho tante cose a dirti I ripigliò. Da 
quale oominoièrò? 

— Non ne abbiamo il tempo, mormorò 
Lagardére, ohe si vergognava di sor­
prendere certi segreti ; affrettiamoci ma­
dama. 

— Perchè questo accento glaciale ?„. 
perchè non mi chiami tu Aurora? Sei 
forse in collera con me? 

— Aifrattiaraoci, Aurora, aifrettiamooii 
-— T'obbedisco, mio adorato Filippo... 

t'obbedirò sempre !.., Ecco la nostra cara 
piccina... prendila... essa non è più al 
sicuro con me... La mia lettera deve 
avertelo appreso.,. Qualche infamia si 
ordisca iiatorno a noi... 

Chi è colui che, entrando nel­
la nostra Camera elettiva, e 
vedendo là in alto sedere, vi­
gili sentinelle del sacrosanto 
diritto di libertà, un nucleo di 
individualità spiccatissime per 
ingegno, e per carattere non 
sia attratto da una irresistibile 
corrente simpatica verso un 
partito che è una delle princi-
ali glorie della nazione ita­
liana? 

Nessuno,. che non sia emi­
nentemente imbecille o scien­
temente briccone, 

Chi è quel partito che può 
contare nel suo seno un mar­
tire dell'idea come il Falleroni? 

Senza qui dilungarói a di­
mostrare se il ìion giuro del 
deputato di Macerata, fosse più 
0 meno costituzionale —• non 
guardando al merito della frasej 
ma solo esaminando il fatto, chi 
è quell'italiano, politicamente 
onesto, ohe può valentemente 
sfrondare la corona di martire 
che il Falleroni si ha volonte­
rosamente posta sul capo. 

Proscritto dalla patria amata, 
riceve dagli elettori di Mace­
rata il salvacondotto per ritor­
nare in grembo agli amici, a 
respirare l'aura nativa, ed egli, 
màrtire della sua idea, quando 
un lieve sacrificio lo salvereb­
be, scaglia, imperturbato, fran­
co, senza reticenze e restrizioni 
una frase che, fa bensì fremere 
di santo spavento ì conserva­
tori (?) dei nostro Parlamento, 
ma che non darà per il mo­
mento nessun frutto e solo pri­
verà dell'unica ancora di sal­
vezza chi, coraggiosamente la 
pronunciò, 

• Salve! dunque & te o sini­
stra estrema che sacrifichi l'am­
bizione cosi facile nell'uomo po­
litico, per un idea altamente 
liberale ;̂ M sei una gloria d'I­
talia; a fe s'inchinino rispet­
tosi e confusi quanti in Italia 
hanno destramente approfittato 
delle circostanze favorevoli per 
salire sullo sgabello del potere. 

E tese la bimba, che dormiva, avvi­
luppata iii una pellicola di seti. Liigar-
àève (a rieevetie ser.za dire una parola. 

•— Ch'io r abbracci ancora 1 esclamò 
la povera mndre, di cui il petto ai spez­
zava in singhiozzi j rBiidimela, Filippo... 
Ah 1 crédeva d'esser pia forte.'... Ohi 
sa mai quando rivedrò mia figlia! 

Le lacrime soffocarono la sua voce. 
Lagardére senti ch'essa gli porgeva 

un oggetto bianco, e chiese: 
— Ohe cosa è questo? 
—: Tu lo sai benn..-,. ma anche tu sei 

turbato al pari di m», povero Filippo... 
Quesie sono la pagine strappata al re­
gistro della cappella, tutto l'avvenire 
della nostra figliai 

Lagardére presa le carte in silenzio. 
Temeva di parlare. 

Lo carte arano in una busta sigillata 
della cappella parrocrhiale di Caylus, 

Nel momento in cui le riceveva, un 
suono di corno lamentevole e prolungato, 
si udì nella vallata, 

— Dev' esaere un segnale, esclamò 
madamigella di Oaylus; salvati Filippo, 
salvati 1 

— Addio, disse Lagardére facendo Ja 
sua parte Soo all' ultimo per non fran­
gere il cuore della povera madre; non 
temere, Aurora ; la tua figlia sarà salva. 

Essa attirò la sua mano fino alle labbra 
e la baciò ardentemente. 

— Io t 'amoi disse fra le lagrime. 
Poi chiusa la ilnestra e disparve. 

vn. 
Due contro venti. 

Kra diffatti un segnale. 

solo per saziare la loro perso­
nale ambizione e la loro libi-' 
dine di comando. P. 

LA NOTA DEL VATICANO 

Eravamo esattamente informati, scrive 
la Capitale, quando abbiamo' annunoiato 
la Nota del Vaticano sul 20 settembre 
e sulla legge della guarantigie, ed ave­
vamo ragione di mantenere quella no­
tizia, malgrado le smentite dai giornali 
clericali, 

L^ Nme Freie Presse ne reca 11 sunto 
che è iiioottìptatu in alcune parti,; ma 
esatto in quelle ohe rif'irisce. Bccolo : 

La Nota è dovuta tutta alla penna 
di Leone XUL Si divide In tre parti, 
la prima delle quali, a guisa di prologo 
espone la luttuosa situazione della Chièsa 
e la prigionia der Papa, 

Segue poi a dimosirajo l'ipocrisia 
degli italiani, i quali cercano di sfrut­
tare a loro vantaggio, col mezzi più 
maoohiavoliioi, le cosi dette garanzie 
accordate alla Santa Sede, affinchè di 
rendere sempre più insopportabile una 
tal situazione al capo della Chiesa, 

Oltre a ciò, dice 1» Nota, nel giorno 
20 settembre essi hanno voluto fare 
una ufficiale dimostriizione per offrire 
al popolo l'occasiono di gettare ^ijui 
sorta di vituperi aontro il santo padre 
e la Chiesa. Il Governo permette tutto 
ciò e non muove un passo neppure 
quando alcuni giornali radicali applau­
dono al discorso oltraggioso di un ga­
ribaldino (il colonnello Majocchi), di­
scorso che offende qualsiasi persona a-
m>inte dulia pica a «mora di Dio. 

La Capitale il fascio ed altri giornali 
di qUHsta specie vengono attaccati vi-
vacaeiite dalla Nota o dopo dò la me­
desima pone le seguenti tre doroeude ; 

Come può il Papa adempiere alla sUa 
missione, se è costretto ogni giorno ad 
ascoltare le Ingiuria di gente atea con­
tro lui e le saoraLjistituzioni ? 

Coma potrebbe egli, anche sa le gua­
rentigie fossero sorupolosampnte DSSIT-
Vate, uscire dal Vaticano ed agire eoa 
mano libeia? 

Non dovrebbe essere prima cura dei 
governi esteri di venire iuooniro alla 
Chiesa in cosi amare angusiie e di a-
doperare la loro I eneflea influenza con­
tro gli elementi sovversivi dello Stato, 
le teorie dei quali minaccia io di affo­
gare tuita l'umana socieiA? 

Non c'è mile non è vero? 

La fotta francese al Tonkino 

La flotta francese al Tonkino è at­
tualmente compilata di 2 corazzata, 6, 

Tra uomini portando dui corni da 
pastora erano appostati sulla strada di 
Argelés, che il duca di Navers dovea 
percorrere per ree irsi «1 castello di 
Caylus, uve lo chiamavano ad un tempo 
la lettera 8up,)licaute della sua giovano' 
moglie è l'insolente missiva del cava­
liere dì Lagardérf. 

Il primo di quegli uomini dovea dare 
Un primo segnale uel momento in cui 
Navers passerebbe la Clarabide, il se­
condo qu.indo entreri.bbe nnlla foresta, 
il terzo al suo giungHre alle prima case 
del villaggio di Tàrrides. 

Lungo tutta la strada vi arano pa­
recchie locatila ohe si pre9tavi,no per 
commettere un assassinio, IMa Filippo 
di Gonzaga non aveva l'abitudine di 
attaccare di fronte. Egli voleva coprire 
il suo delitto. L'assassinio dovea chia­
marsi vendetta e passare buono n mal­
grado sul conto dì Cjiylus-Cliiavistello, 

Ecco dunque il nostro bel Lagardére, 
II nostro inooreggibile battagliero, il 
nostro pazzo, ecco dunque la prima 
lama di Francia e di Navarra con una 
bimba di due anni fra la braccia. 

Bisogna oouvenirae, era molto imba­
razzato ; portava la bimba malamente, 
come un notaio farebbe l'esercizio ; la 
palleggiava fra le mani disadatte a quei 
nuovo mestiere. Non aveva più che una 
pveoooupajìone nel mondo : era quella 
di non risvegliare la piccina I.... 

— Dodo, bimba, do I diceva, cogli 
occhi molli, ma non potendo tenersi dal 
ridere, 

L'avreste data in mille a indovinare 
a tutti i cavalleggerì del corpo, suoi 

traspòrti, 1 ' iiJcroClatore; 8 espltìirntoi'l; 
di squadra, 4 avvisi di flottìglia, 1 av­
viso dì stazione, 1 cannoniera di prima 
classe e 18 altro oaniiouiere. 

Quattro cannonierò vennero ordinate 
dal ministro della marina special in»ii te 
per la navigaz one del fiume rosso. Esse 
porteranno I nomi dì Francesco tìanìer, 
Enrico Bivière, Berthede Vilers e Cnr-
reau 1 quattro uMoiall rimasti uccisi al 
Tonkino. 

Le relazioni anglo-Turclie 

Sembi-a. secondo il Times, ohe le re­
lazioni fra la gran Brettagna e la Porla 
siano più cordiali che mai. 11 corrispon­
dente turco del, aunnomiuato giornale, 
scrive, che nei circoli ben informati, si 
è assai soddisfatti dello ristabilimento 
di-queste buone relaiioni. 

La stampa liberale turca però non 
vede di buon'occhio le teilorezze del suo 
governo verso l'Inghilterra, e chiede 
l'evaouftzione delle truppa inglesi dall'E­
gitto. 

Frattanto aumenta qiiotidianamente 
il numero degli ufficiali inglesi al ser­
vizio dell'impero ottomano ai quali ven­
gono usate ogni sorta di gentìllezze a 
vengono preferiti agli ufficiali del paese. 

Russi e inglesi neiràfgamstan". 

Un carteggio da Londra reca olis vi. 
è attualmente scambio di attive comu­
nicazioni tra i ministeri degli eslori'di 
Russia 6 d' Lighiltorra, a proposito della 
politica russa nell'Asia castrale. •' 

In seguito alle agitazioni dell'Afga-
nistau della vallata dell'Ox.us, il go-
vnrno ruaso credette dover istallare a 
Cabul un rappresentante diplomatico 
con mìsslon-5 assolutamente pacifica. 
Esso v'eglierebbe piirohè no» sorga al­
cuna dìfticolià atta a- turbare it buon 
accordo esistente tra lo due potenze. 

Lord GratiVille, da parte sua, non 
vede la cosa sotto il medesimo «spetto, 
e ricordò alla Russia le frequenti pro­
messe di esso di astenersi, cioè, da ogni 
iugéreaza nell' Afganistun. 

E vi ó ohi .crude ad amicizie e al­
leanze tra ì. Russi e Inglesi, mentre i 
loro ìnieressi li spìngono ti tal mente a 
cozzare l' uno co .tra l'altrìi I 

I TedeseM e l'esercito francese 
Il Mititaer Vocheiiblntt i\i Berìllio così 

conclnd uu articolosuU'eseroìto franoesa 
ed il servìzio militare obblìgitorlo: 

«Quale risultato cninpli'ssivo delle 
nostro ooiisider iZiaiii, si può riguardare 

vecchi compagni j nessuno avrvbbe pen­
sato a quel che faceva in quel momento 
il terribile spadaccino 'sulla via dallo 
esilio. 

Era tutto dedito alla nuova sua cura: 
di govt*ruanta di bimbi ,• guardava , ai 
suoi piedi per non dar scosse alla dor­
mente, e ;ivrebbe voluto possedere un 
soffice cusoinn in ogni mano. 

Un secondo segnale più vicino emise 
la sua querula nota nel silenzio not­
turno. 

— Ohe diavolo è mal filò ? disse fra 
sé Lagardére. 

E tornava a guardare la piccola Au­
rora. 

Non Osava abbracciarla. 
Era una vezzosa bambina, bianca e 

rosea; le sue palpebra chiusa mostra, 
vano già In lunghe ciglia di seta, re­
taggio di sua madre. 

Un angiolo I un bell'angiolo addor­
mentato; 

> Lagardére udiva il suo respiro cosi 
dolce e puro : Lagardére ammirava quella 
calma profonda, quel, riposo che era un 
lungo sorriso, 

— E questa calma, questo riposo nel-
l'istante in cui la madre piange, nel 
monaento in cai suo padre,..,,. Ahi ahi 
s'interruppe, ciò oarabierà di mollo l'a­
spetto delle cose. È stato affidato una 
bimba a questo scervellato Lagardére.... 
va bene ; per difenderla, il cervello gli 
ritornerà. 

Poi ripigliava ; 

(Continua) 



IL FKiniil 
come cerio ohe l'organlzzaziòna dell'e-
aerolto"francese si attiene: alla lettera 
dèt; sistèma tB(io3Ì[jJ;M«;,é8sa:̂ »OR, sejipó 
tor silo lo spiritò,vivificante ;clie anima 
l'eserclto^g0tiMàiioA;>-4:'/'~'-c'v,'->'.^ 

« Pur rlcdnówndóìglistoi'Ki: enormi 
fatti tólla^aàitìw jjw-wèwiu'^fifs for-, 
ze ifflponentl, tuttayia ilvCàràttèro dèlio 
lùasàe chsJ formaìio '!l?6Ì8i*citó franflwe,: 
gli dà Un ioaratièfe ';8pèo(ale ;ìn séguito 
alle otìiitraiMizi'oniflelìè'riBpoiiiTè laggi. 
L'armonia è però mia \ dèlie principali 
oondialoni per raiidsre fortB uri osi-i--
«ito. Sino a; cKè IS'-fllMijditia è'ia sjrf.: 
rito,dì sabi'iflòi,ó/;(judst(^,.f^r(! virtù dèi 
sOldM, ;8arà'nnov ili :óivd»:tìoll'éaeroitò 
tedesco èi le darànbb' un impronta -tutta 
speolals, essa sarà -Ubo ; soogìio poatrè 
il quale si iufrnngerànno le oiidè: degli 
eserbilt nfbiicì.» ^; i , / r - ' i 

IL GIàPPO||:SliRMA 
Una commissiohegiappoiiese composta 

dal vibé ammlruglio,Uo, dagli iiigegueii 
di mariua Waoayama è Saso\v é del­
l'attaché militare all'ambasciata di Ber­
lino si è reoata a Dftsternbfoh (Germa­
nia) noilb stiiblliinèiiloSehwazkopf dova 
ha dato òominissibub di 90 pezzi di 
torpedinb pel prezzo di oiró'i uu miliona 
e mozzo di franebi.. Il Giappone possiede 
attualnièiits sei baUelii^orpedirie, ò poi 
in trattative coni Una fabbrica inglose 
per la oósiruzióne di' altri sèi. Sembra 
ohe il governo giapponese affiderà la 
costruzione : di due nuove corvetto ad 
una casa tódosoa. Evviva la pace! 

tende ad Assftb, la (luaie.poHerà tìicrdi 
per*B30iO0O lirirràll'ìtioirpà. » f^^c^ip > ;, 

Q b ^ t e le,jdeSilcinòipàJì;da j i i tèspo' 
at«, mà-là convftfiJaziònB dur i flnìì::qùà8Ì 
allesiilf sémpM IbìèressSntlssìma isTric-
ca i i l imp^r tan 'K a óurlbsi parMpóltói 
Ibtorbfli; a ^iuèllj); TégiÓMfe. FinSilfèntè, 
pivi}|h:Bi:il deWdètìb 41 : aSpafe, potè'un 
tìàvtì^Sgutf do'iìlffistanotótefe'dèi/sim^; 
pàiiìòó'/viaggiatore, ètóievalala'sBdbtrt;^ 

É intìtile aggiungere cbe il gentile 
oratore" fu ripetutamèntB 0 vivaroèntó 
applandìto. Egli lià fatto suol i cuòri 
;d! quali fi hahntf itvbtoil Wiio dijUdit-fc; 
è C'-rti i loro auguri!; più sinè|ri e pifi 
vivi, lo aoeompàgoerflano nei niìovi viag­
gi ohe égli ha dioiilarato di;voler fare 
ancora ih (juella stèssa regione. 

Ili-VlAGGIATOKE^ASraELLI 
Il sig. Ricoioni, rappresentante della 

Società milanssa di esplorazione cort-
mptciale in Africa, ebbe l 'altro giorno 
Hn lungo colloquio Col conte Pietro An-
tonelli, a bordo del piroscafo Haffaeh 
RuboUino. 

Il óónte Antonelli partecipò al suo 
interlocutore di aver condotta e lasciata 
ad Assab una piccola curovaiia di mer­
canzia, di cui ,ba. poi portate con sé ab­
bondanti aiiimpi'pni' già scelti: ili' presenza 
di re Menèiil^i a deaUnati a re Umberto 
affinchè vengauo anche distribuiti alle 
principali Oàmere di Commercio del rè ' 
gno. Tra ^questi campiOui si notano', 
avori, pelli, caffè di Oaffa, polvere d'oro 
e una 'bacca aromatica, ohe Sombra do­
ver essera utilissima per la'profumeria 
e per la fabbricazione di liquori. , 

Sarebbe intanto importantissimo, so-
óondo rAutoDelli, pensare ad agevolare 
la trasmissione del denaro dalla nostra 
piazzèrìooraineroiali ad Assab, e bisogne­
rebbe trovar modo di . stabilire un ser­
vizio di vaglia 0 di tratte bancarie. 

Per il nuovo commercio bancario sa­
rebbe molto più ovvio un sistema di 
baratto, e perciò si dovrebbero far tro­
vare colà merci di facile esportazione, 
come sarebbero i Alati, ì velluti e la 
sete a vivi colori., Le armi sarebbero 
di facilissimo èsito sé non ci fosse la 
proibizione dell' iulrodnzione; delie armi 
in Àssab'. Ad ogni modo appare troppo 
chiara la poca,ooiivenionza di;voler ren­
dere; il prezzo in oro monetato « chi 
vi portii trft,i suoi prodotti anche della 
polvere d'oro. Sarobba. facilissimo ìò 
smercio dei liquori, specialmente dei 
più alopoliei, ma le tassa gravi di fab-
tricàzidne in Italia tengono i prèzzi 
troppo alti. 

Sulla conferenza; tenuta l'altra sera 
dal conta AntPneili alla Società, di let­
ture in genere, rileviabip questi par­
ticolari : ; V >•-""' ' ' 

« Ricordò aijzi tutto 1' Antinpri con 
parole commosse e spiranti il più vivo 
alTetto, No ricordò l'opera coraggiosa 
e 1 suoi preziósi lavori,, dai quali l'Ita­
lia nostra irarrà senza dubbio, in epoca 
non lontana,'preziosi frutti, e aggiunse 
che sul silo ultimo viaggio, egli non 
si studiò di far altro che di continuare 
e completare il programma del suo ve­
nerato e compianto maestro. 

,Egli: si 'era prefisso di percorrere o 
di ronderà possibiia 1'attraversare la 
via'più breve e più diretta da Assab 
allo Soioia, allo scopo di agevolare il 
commercio di quella nostra colonia con 
quei paese ricchissimo. Aveva innanzi 
a sé la deplorata fine della spedizione 
Giuliotti, aveva contro di ss il consi­
glio delie persone più pratiche di quei 
luoghi, eppure volle tentare e rinsoi 
non adoperando altre arti ed armi ohe 
la prudenza, la, moderazione e la, più 
evangelica pajjienza e con ottanta uo-
wini dopo 107 giorni di viaggio, riuscì 
a percorrere i 60 chilometri che divi­
dono Assab dallo Scioa, distanza che 
al ritorno, in cousegue-iza delle simpa­
tie guadagnatesi e dello relazioni ed 
amicizie contratte, potò percorrerà in 
27 giorni portando doni di re Monolik 
al re d'Italia, portando un campionario 
di quello mercanzie e aprendo la strada 
il quella carovana che tra poco si at-

•111 I ta 
; U discorso di Minghetti. 

Venezia 4. Minghetti visitò i comuni 
del collegio ovunque accolto festosa­
mente. Oggi ad Isola della Scala gli; 
fu offerto UH; banchetto. 

Rossi brindò applaudito al doputato. 
Minghetti ringraziando Invita a brin­

dare al Re ( oppiaitói ewDiKO). 
Ilice ohe non {iarlorà'dì pPlilioa, non, 

avendo nulla da aggiùngere a quanto 
disse nel maggio in Pàrlainento. 

Discuta sulla psrèquazionè fondiaria! 
dica ohe bisogna viBoerP gli avversari 
rassicurandoii collo svolgerà gli effetti 
giuridici dal catasto. 

Saluta gli elettori d'Isola della Scala, 
bevo alla loro prosperità (oppiatisi vi-
vissitili)-

Vitti grasmitone audace. 
Ieri l'altro nel territorio del comune 

di Alfonsina, due malfattori armati di; 
archibugio commisoro ; un'audace gras­
sazione invadendo la casa di un tal 
(Jramontieri, contadino di quella cam­
pagna. 

Si sono operati vari; arresti j fra gli 
arrestati si suppone siano gli autori del 
reato. 

Ricatto, 
franami Oggi, in vicinanza della 

città, fu commosso uè'audacissimo ri­
catto. Dodici malfattori fecero prigio­
niero il duca di Custelmonte che tornava 
a Trapani in carrozza dallga sua villa. 
' L'nutoritù spiega una grande efiergla 

nella ricerca dei ricattatori. La città è 
impressibnatlssima. 

Per Alessandro Dumas. 
Parigi 4. Alla inaugurazione dalla 

statua di Alessandro Dumas assisteva 
gran folla. 

Erano presanti tutte lo notabilità let­
terarie e artistiche. Furono pronunciati 
parecchi discorsi in elogio di Dumas. 

Dumas figlio assisteva alla oerimoDia. 

Il solito cholera, 
Atesdndrio 4. Ieri vi furono qui tra 

decessi per cholera. 

In Proviacia 
Feletlo-Umberto 5 novembre. 
Ieri abbiamo avuto nella nostra chiesa 

lo scoprimanto della palla del Gbedina. 
Alla oarfmonia assistevano paraeobi 

oanoaibi della Metropolitana di tìdiiia: 
ricByuti, par ordina del nostro parroco,'; 
principescamente. 

I paffuti prelati facevano balla mo-
strtt in una lunga fila di Carrozzo. 

Vannaro fatta assai ; più feste à ,que-
sti preti, venuti qui solo per dare 'un 
grande soorpiicclata, che al Capo della 
prorincia quando venne ad inangurire 
le fontane.,' 

Molti udinesi si sono recati a ;visi-
taro il bellissimo dipinto del ceiobra au­
tore. 

Gallarìano, 4 novembre. 
L'angelo che; sta sopra ,11 nostro 

campanile pare sia stato posto a rap­
presentare: la cadtila degli angeli e mi­
naccia poi di rappresentarla pratica­
mente, perchè se non si pone riparo 
sollecito, certo l'alato bipede,, dalla re-: 
gioni aeree ove si trova, varrà ad al­
bergare su questa brutta terra. 

Spero che, non si lascierà succederò 
qualche disgrazia prima di provvedere. 

In Città 
Megfilo a tuttii 

La Presidenza dei Reduci indirizzò 
il giorno 3 corr; XVl," anniversario 
della battaglia di Mentana, al Sindaco 
dì quel. Comune il seguente felegrammai 

« Società Reduci Friuli commemora 
« giorno sacro Mentana sconfitta glo-

« aiosa praparaate caduta (irai)nlde sa-, 
ì;:^rcèrdptjllè.''''r.: .:':::;'•>:';•••''';':.,,fr!f;: '', 
ySlrsiriìiàco di'Montaìià rlspiosa col sa-
ifàentè:;};*?.;' ,':'':S:?- •'•';•• '•:t''''-?V--:0;';V 
;Jj:'-«'Quésttf,Bap|fèsPlifHnzft ylèflnioi[)alB 
^Hpovtiloltólégraibmà'éodafliifprjitriot-
?é5Ìica, SSoletà as|rimè 8lint»atit;i|iopblar8j 

||ìMant|p::'o(ì*)aoss(l',;'''bggÌJ;{i!(*!'''Mn% 
!::«^oroiMfftófn2ìbtìèSo!ìt!iutl:,jiifi;w6verabf'l:: 
•«••1865S»v:'" ' •"•••,•.••'-̂ '' •"'••"•'•"-:••:'''•*•"• 

Sèolilà udineSB ili gihnaste-^ Qtie-
'éla Sera Ila luògo l'apèrtiira ' horrhala 
Al l8 .due :p i i l as t re . : ' ; : ; . , : • . ! 
,: Nella liiaggiorp si dannfl lezioni -agli 
allievi' dàlie :,ore. 6 alle 7 pom.rlma-: 
neridtì ,iibWrg per. i soci dalla 7 alle 9. 
• Nellafiiinorcsltìanno lezloiii di scher­
ma dalle orp; 7 alle 9. • 

SOfJi od, «iii'«!i, che amassero ,lozioni 
di, sPherina aihi' inattina, prendono ; se­
parati ìicoordi col maèstro Pétoello. 

La iscrizioni si ricevono dalla oro 6 
alle 9. dì. sarà. 

AgrloolliiPà e iiidusìria. ~ Abbiamo 
altra: volta; accennato alla speranza di 
Veder sorgerò fra noi una Soàttà, per 
la,fabbricazione delio zMohero di bar-
babielòk -—'la quale Impressi, certo 
sarebbe di ;grandG risorsa economica per 
là nostra ragione. 

Ognuno vede quali e quanti vantaggi 
apporterebbe un' industria di tanta im­
portanza agriòolo'OOmmeroiaU', quando 
venisse qui attivata con basi sòlido a; 
positiva, sotto r'ìihmediata direziona di 
parsone tecnictip di rióonosoiuta speciale 
pompetanza, od aiutate dai voluto ca­
pitale. ; 

Credesi ormai, olia un distintissimo 
dirattore-indìistriala, cba da molti anni 
esercita all'asterò, con alta fama, la' 
fabbricazìonu dallo zucchoro, sarebbe 
disposto d'importare in Italia a prefa-
ribilmenla nel Friuli, il suo nuovo par­
ticolare sistema di perfezionata lavora-
ziona della barbibietola, sistema assai 
lodato ed apprezzato in Garmahia ad 
altrove. 

Compradano adunque i possidenti del 
basso Friuli, essere del (oro slssso inte­
resse, d'imprenderò estesamente ia col­
tivazione della barbabietola, e allora di­
verrà tosto razionalmente possibile la 
istituzione della fabbrica in discorso, 

Le favorevoli coudizioni n.iturali a 
l'eccezionale mito costo delia mano-d'o­
pera in questa Provincia, dovrebbero 
effioacamento persu:idero capitalisti ed 
agricoltori, grandi e piccoli, di applicare 
di buon animo a cosi lucrosa imprésa 
— eminentemonie benefica, poiché sì 
fonda sulla vasta associazione dello forze 
attive dell'agricoltura 0 dall'industria, 
strattamento alleate, p pioà: comprando 
e concentra in sé la prìdiizione della 
barbabietola ,0,l'esfraziofifi della sostanza 
zuccherina per la fabbricazione dallo 
zucchero. Più ancora somministra ma­
teria eccaliento por le fabbriche di spi­
rito, e per nutrimento degli animali. 

Cosi si pratica nei paesi ove tale in­
dustria è florentissima, tanto che di 
continuo aumenta il numero della so­
cietà formate da piccoli proprietari a, 
malgrado la grande concorrenza, tutti 
hanno largo compenso, nel tempo stesso 
che fanno la prosperità di quello popo­
lazioni e ne arrichiscono il; oommeroio. 
, Sarebbe pur tempo che il paese nostro 
pessasso d'es^pra tribiitario dell'asterò 
por uno dei primari articoli di' consu­
mo com'è lo zupòhsro'-^B'oha polres-
simo qui produrre, a con ciò'Svara enor­
me economia sul prezzo attuale;, di ap-
'quisto. . •; , '"'i'S:;' ' 

r recanti prograssi ottenuti in; questo 
importante industria, permettono altresì 
ora, di realizzare 1 maggiori utiìi con 
rilavante risparmio sul capitalo di fon­
dazione. • , ' 

Ecco una magnifica irapl-esa ohe si 
prasanta ai friulani intràprandenti e 
animati di forte volere, per rialzare la 
sorti economiche del paese, mediante 
l'operosità attiva od intoliettuale — 
vera fonte inesauribile di sociale be­
nessere. 

Per gli artisti. — H Governo impe­
riale di Russia ha pubblicato un se­
condo concorso per rerezione a Mosca, 
di un monumento alia memoria dallo 
Czar Alessandro II. 

I programmi a le norma sono slati 
trasmessi: ai vari Istituti di Belle Arti 
del Regno. 

Materiali fuori d'uso. — Si previene 
il pubblico cha 1' Amministrazione delle 
Strade Ferrata-dell'Alta Italia pone in 
vendita dei ìmleriali fuori d'uso che 
sì trèvanodépèsitati ninMngazzeni del 
servizio delia manuteuzione 8 dei lavori 
in Torino, Alessaudria, Milano,,Bologna. 
Pistoia, Verona e Sampierdarena. 

Chiunque desideri farà acquisto di 
una 0 più partito dei materiali stessi, 
potrà avere le noóess'irie informazioui 
rivolgendosi ai capi dei magazzini suin­
dicati 0 delie stazioni di Genova, Bre­
scia, Padova, Venezia 9 Firenze. 

Errata-corrige. — 0' era una volta 
un padrone cha dimorava in città ed 
un gastaldo ohe risiedeva abitualmente 
in eampagua.. 

La mtìgliedel padrone che dimorava 
in città, si lagnà;và con suo marito per 
ì tanti topi ohelnfèstavanbla sua casa, 
8 il marito pipato sorisBé: ni gastaldo 
unalattera, iiijpùi glìiisippèmaiidava di 
màiidajgii solt|bl^a»iilB|2»o 3;gàtti. 
; ' II, gistàldò/lJÌtyiUto; spldl ài padronp 
BO gatti':Slóritiaè(sdóilii;'::ÌfSìio; dispiàòBt-é; 
per nou^Swer:J|^tntò,itr|Spé'^gli.:'alfri. • 

Il poterò gastalijo,- più;'praticrf-della 
vanga ,«hp della' p.énnti, aveva; preso un 
ò por uno zBì'o, ed'avea Ietto 203 gatti, 

;Una posa; ugualu è, (pepata ieri , l 'alto 
"al,.iìÒ8tro prbtòi heli'artibplp dì oronapi'; 
pQÙnica. ord'siica,;,,a :,quindi .invéce, di;, 
stamparo 8:0 10 anni foca dira al-' 
l'àrtico lista ;SWO asni., : •'; ' , •[: 
: .ì^iaì .medesimo, articolo inoltrei dóve 
si legge i'jlsesnari! ti «lìodo, doveta met-
terà disegnare il nudo. 

Sodò sbagli dtl resto che ognuno 11 
.ivrà da ' se olàssiflcati ; fra quelli; cosi 
detti'di sfatìlpfl e che'sono; così facili 
a farsi la un'giornale. 

Là tassa sugli spirili. — In oonfor-
mità dai poteri accordati al ; Governo 
con la lègge 6 lugliolSSB, fu pubbli' 
caio il testo unico dello leggi sulla tassa 
per la fibbrioazioné'degli spìriti. >,, 
.; Saranno estesa agli''spiriti le : dispo­

sizioni riguardanti :;4,a''circolazione a i 
depositi, nalle zòne di vigilaiiza, dei gp. 
néri, coloniali dogli olii minerali. 

Ooiv legga apèoialp si: determinala la 
misura dell'abbuono; per , cali P disper­
sioni. 

La liquidazione dalia tassa sarà fatta: 
ogni bimestre;' , 

Ci sembra poco regolare ohe si siano 
volute estendere ai coblravventòri delle 
disposizioni regolamentari e:alla riscos-, 
sione;dall'imposta per la fabbricazione 
degli spiriti la s(;essa norme della legga 
sul macinato, che non a-vrà più vigóre 
d a l l ganuàio 1884 in poi. , 

Con decreto treala, Udito il Consigliò 
di Stato e il Consiglio del, Oommarcio, 
si stabilirà a quali industrie dovrà es­
sere accordata la restituzione del 70 
per cento della tassa. 

Con docrato regio, da presenlursi alla; 
Camera, sariinno fissata le disposizioni; 
dirette a rìmuovarei.pericoli di froiite' 
al danno della pubblica finanza. 

Il fratello. -^: Secondo il Gauiàis gior-, 
nàie parigino, non sarebbe più il,conte-
Pietro di Brazzà Siìvorgnan quello morto-
al Congo, ma bensì un di lui fratello.: 

Ecco lì telegramma del .iSewio che 
no dà l'annuncio : , 
, 8 Parigi 4. L'odiorno Gatiiois annunzia 

che nel Congo fu ucciso non Savorgnun 
di Brazzà, ma un suo fratello. » ' 

La smentita data; già ai: primo tele­
gramma del Gaulois dal segretario .delia 
Società geografica di Parigi serve anche; 
per il ;fratello del conte Pietro,, perciiè' 
se fosse stato morto, il segretario dèlia 
società l'avrebbe saputo o l'avrebbe 
detto. 

Per cui anche questa volta il Gaiiiois 
ha preso un granchio.: , , ; 

Carbonchio. — L^ terribile malattia; 
minaccia diffondersi, , , . , 

Al oasi letali da noi narrati ; l'altro 
giorno come avvenuto a Gèrvasutta ne 
succassaro dagli altri pure con esilo 
letale. 

iì.Gervai ulta stessa si svilupparono; 
dei nuovi casi nei bovini.che si estesero 
anche nei suini. : ' , 

Sàbato, fuori::;ports Cussignacoo-;al: 
proprietario Modotti morì un, bue. ': 
,,;,;Già .fuori ;;porta,,pu3jignafippola -de-; 
corsa sottimana, orano morti'dua Cavalli 
ab signor Zàbai. 

L'autorità sanitaria presa tutte le mi­
sure suggerite: dalla soianza'in'simili; 
. o a s i . , - . - i • ' :'': • : • • - ' • • • " ; , ; . • • ' 

É morto. — ;Qual .povero bàjabino; 
Masolini, di cui'abbiamp raPpont'àto la 
disgrazia, è morto sabatò'-serà' alle; 11 
inseguitò alla ferita riportata alla gamba 
ad al ventre nell'ingranaggio di una; 
ruota'in movimento, ; ' 

Tealfo Minerra. — Se poco affollato 
era il teatro sabato sera, altrettanto 
greniito di spettatori era ieri sera, 

Si verifloa oi6 che abbiamo detto noi : 
cba gli udinesi, quando v' è un buon 
spettacolo si recano volentieri in teatro. 

E la Compagnia Romana ci lia da 
•paro allestito uno spettacolo degno di 
essera lodato ed.incoraggiato, 
.,. Lo signore Carolina Spettoli, soprano, 
è Maria Girozy, contraito, furono ap-
plauditissime, a si rivolle il bisdeiraria 
,Jlli ricordo qnanSera /atìciiiito, che la 
signora M. tìirozy canta taflio bene, 
con una «erre di spena simpaticissima. 

Il buffo signdr Aschiari, trucpato,stu­
pendamente: sotto le spoglie di PipeW, 
teca ridere il pubblico e caute la sua 
parte in modo lodabile. 

.Bene caiìtarono e furono appìsiudìtii 
tenori signori Ibilisnp Fazi e, Riccardo 
Ciughini. 

4ncl(e i cori e rorchestra fanno Ijanp 
le lóro parti, 

fnspmma. tirati i conti abbiamo avuto 
un Pipefó dìvertantissimo. 

Il ballo Fanny, a. marito della prima 
coppia danzante Luigina jPoggipIpsi a 
Giuseppe Paoluccii e dai mimi buffi 

Pietro Gioffibini e Greco Poggìolesi, 
riuscì brillantissimo. 
; Applausi clamorosi ed.inslstènti salu­
tarono il primo ballerìiio e là prifaa bal­
lerina,: veramente ;bravi entrambi, 
' VQttèst» 'sérà,;dàrà la prima, rappre-
santàziottè dell';opérà buffa Cfi'sniwo « 
'fa; comBrt; seguita; d|tl: ballo à « n ^ ^ 

Stainana alle bré;:6 dòpp lùiigà a pe­
nosa .niàlàttia,gpii-àvtt nOii ancor van-
tenne, MÌOBIIÌ (jlnia Maestra Normale. 
;, ija'madi-è, ì fratelli ed 1 parénti de-" 

,splàtisslml .aè; danno il,trista antìunzio 
ftvveriendb che il lubBràla seguirà do­
mani. 6 correbte alle ore 4 ;pom,, .|)ar-

: tlnijò; dalla piazza dèi Patriarcato ;N. 2 
.^IW^'li'oW.ssa.parroeohiala.delle grazie. 

*' 'rusTA ECONOMICA 

Sig.; A. P. Pordenone —- La vostra 
corrispondènza è arrivata troppo tardi 
•per essere inserita nel numafOfOdiérno. 
Par domani potata star sicuro, Grazie 
infinite. 

In Trituaaie 
Condanna di morte. — Il 10 maggio 

ultimo, Un certo Jaladòn, fornaio a Du-
gny;; andava in vettura a Bonrg. A 
duecento m è t r i .dal. villaggio; Scorsa in 
ùn.;pampo una,d(fflna;fèrità. , , ; ' . , 

Scase di vettifrà*Vper prestarle soc­
corso e: riconobbe; eh' era la védova 
Bourspiot, mercantessa giornaliera a Pn-
eny., ' ; -,,-::,• 

Al suo approssimarsi essa, mormorò: 
.«.Un uòmo mi ha assassinata. » Poi 
Padda svenuta. ,, 
_ Gli agenti di sicurezza si niìsaro sù­
bito in moto per scoprire il reo. 

; 11 19 maggib/un tale Francesco Gaux, 
manovale, si presentò ; dal commissario 
di pplìiia e diobiarò che il mattino;me­
desimo agli aveva assistito al,, tentativo 
d' assassinio commesso sulla mercantessa • 
Passava proprio nel moménto in o u i k 
vedova era alla 'prese con due individui 'i 
i signori IpppUto Pasquier e,Meder,che 3 
si slànP,iavaiio sulla vittima. ; : *i 

Par paui-à agli non aveva, osato dì 
avviòinarsi." Ora i rimorsi lo sforzavano 
a taro quella diCbiàraziònó. 

1 denunciati ,vennero arrestati, ma 
dimostrarono- la loro innocenza, e fu­
rono, rimessi, in liberta, e in lóro vece 
fu arrestato il denunciatore, ohe presto 
si scoprì solo autore del misfatto. 

Ecco come la povera védova raccontè 
il fatto ài giurati parigini: . : 

«Egli mi gettò prima a terra, poi 1 
mi ha masso i ginocchi sul petto, m'ha 
stretto il collo e tue lo ha torto. Poi 
bò ricevuto dei colpi terribili, ohe mi 
facevano sortire il sangue a flotti. Io 
sono svenuta. Allora égli mi ha daru-
baio.»: 

Francesco, Gaux è statò condannato 
a morte. ; , , , ' 

li signor X. consulta,,uno;,:dai suoi 
amici ; sul trattamento che; ; deve far 
seguire a sua suocera, la quale è molto 

•ammalata';,;:.;:; -•;•;;,;-,•--:;«;•:„•;•;_-:•-,-
r - Devp; rivolgermi'.ad, un dottore 

allopatiPo-ò ad un omeopatico? 
, . „ j , U h m | Gli un iuon valgon, maglio 

/iiagfi;; altri ;• i ; primi ̂ ammazzano, i loro 
ammalati, i secondi-; li ìascianò morire. 
Ecop la gran differpnza\ ,,, ,-

— Allora pì'endarò, un alfopatioo ! la 
pòvera; dènnaisoffrirà meno. 

Sci 
Allor che rtnler, secondò 
Pender veggo sul primiero, 
Abborisoo qui n;al móndo, 
Tutto ciò ohe v 'è d'altero. 

Spiegozi^iw delia Sàarada aniecedenle 
Salamandra. 

Tarìetà 
Se fosse vera,! — Dicasi ohe un bar-

bieré della provincia di Teramo, eser­
cente in , Roma, il quale aveya il merito 
di far la batba all'oc. Costantini,,sia 
stato collocato nella Biblioteca Vittorio 
goianuela. Dobbiamo crederlo ?.,. 

Una donna all'asta. — Il QuSenslander, 
giornala australiano,, racconta cha a 
Paimerston una donna chinesa fu ven­
duta all'asta, a tre diverse ripreso dai 
suoi potnpatripti. 

I giornali francesi, riproducendo questa 
notizia, non fralasoiano di ricordare che 
è la bandiera inglesp che sventola a 
Paimerston 1 



I L F R I U L 

Vanii ntìlioni. — A P a r i g i , è s ta to 
ce lebra to , nella chiesa di San Filippo, 
il mat r imonio d e l k marchesa della Oan-
d à r à col n iarchéss di CarSfitii-Ptìspiiió 

: Sfr ignàno di :NapOli. , • • 
M à d u i n a - d e l l a O à u d à r B , Védova di un 

b r igad iè re spagnuolo, ha vent i . milioni 
. ;di Capitale, v"''- ^'yfi'-.-:: 

I nuovi «posi sì Sono imbàróa t i a Ma t -
:• «iglièi: 8W:dl : tiìi' j/ocAt; di lóro propi-iéti» 

L'istinto ' della o o n s e i ^ a z i o n e , é 4 ; mólto 
svi luppato ne i brulli, dbvWbb'eagere oér-
tàffièutà' assai più ne i ruomo i r i d a l e è 

: do ta to di rag ione e d i iWelìettji, p f !" «sai 
; comprendèsi quariio preiìoBa : sfa: l à ' p r ò i 
' p r i a esiètenza ; pe r se madesimo e per . 
: l à società in cui vive ed a; cui ognun 
Asie 11 proprio ' t r i b u t o d t j à z i o d e e di 

; operosità. , M i a ciò compierò & d 'uopo 
la floridità' della s a lu t e ; ma è p u r do­
loroso vedere degH uomini foriiitl dì 
suldcieiit i mezzi : ed anche abbastanza 
intel l igenti e colti ohe lasciano òorrSre" 
p e r a n n i ed aiini le loro infermi tà senza 
c e r c a r e ebooprsò.aicano;; e con una ne­
gl igenza imperdonabile finiscono: por ri-
.durre al cronicismo ( c h e è quasi sino-

, n imo d'ii iourabililà) quei malor i ohe in 
pr incipio Barebbero guar i t i pe r t e t t amente , 
med ian te oppor tnne medicazioni e elle 
qu indi li condur rà infallibilmente alla 
morte . , 

Quei ca t a r r i broiiòhiali ohe si ripótoiio 
ogni anno e . quelli della vescica ohe 
der ivano da una causa erpet ica 0 reu­
màt ica : quell 'asma, quel mali di s tomaco, 
quel le d ia r ree , 0 nelle g iovinet te que l 
tìori.biàìiòhi,' e inéi biimbini quegli i i -
gorgbi g l a i d u i a r l eco. 'sonò i ì principio 
di t a n t e : i n fe lmi tà , ohe abbandonate a 
loro s tesse 'possono rendere..; l ' individuo 
pe rpe tuamen te iaJeiloe- ed a n c h e : con­
dur lo : alla niortrt .—^ Adunque è tempo 
di deciders i ; là à taglone s 'avanza e le 
cu re depiirat ive debbono ìuòoraiiioiare. 
— - D o p o l strepitosi r isul ta t i dello Soì-

. roppó di Par ig l ina . icompos to del Cav. 
Giovanni Mazzolini di Roma, chi pot rà 
negarg l i il p r imato nella cura delle ma­
la t t i e uraoralì?, ,È. pieno il ; moudo del le 
br i l lant i guarigioni da esso ope ra t e . Se 
n e fàccia l 'esperimento e si: r e s t e rà sor-
presi della sua potenza depura t iva . 

', Unico deposito ìu Odine plesso la far-
inaòia d i fi. C'offWSSfl«(,Yenèzià, farma­
cia BoWft" al la Cròca, di: Mal ta ^ 

V e n n e poi approva to un secondo or­
d ine del giorno col quale il Oomizio sa­
lu ta 1 deputa t i fedeli a l la s in is t ra s tor ica 
è ' l i i i iy i tà 'vBrt ì re :» p a r t e a fra la cit­
t ad inanza di Pa l e rmo . 

' :IlClom:i8iOi benché animatiss imo pro­
cedette::* si sciolse con .Ordirie mirabile , 

-, Commedia. 

Burlino 4 . : U n individuo si ; 4 con'àé-: 
gttàto: 'alla poli j ìa .dichiaràl i 'dosi manda­
tar io dei nihilisti per uooidére Bismarck . 

Nessuno h a ' p r e s o : là cosà siti ser io . 
Egl i s i iè .qual l f lca to p6r,_ui,i"ufflqlale 

russo ! sarebbe invece un: oommediànte 
senza risorse, r idotto; a l la disper'aziono. 

Scifipiro. : 
Genoco 4 . Continua, lo sòiopofo .nel 

personale di bordo del la Compagnia di 
Navigazione Genera le I t a l i ana . Le t ra t ­
ta t ive per un aocomodamentoprooodono 
molto male ' , la s i tuazione si fa sempre 
più ininacolosa. 

•i,:Pomri operai, 

tòSiWha .4. , La c i t tà di .Basilea, è 
commossa :dal funesto accidente che co ' 
sto la v i t a a due mura to r i i tal iani e ne 
feri t r e . 

Essi e r ano occupati al r i a t t amen to di 
.una can t ina pr iva ta quando la v61ta 
rov inò e li seppellì. 

Si ap r i una . sottoscrizione a favore 
delie famiglie delle povere v i t t ime. 

Sialo d'assedio. 

,.Gumiitìcn» :(conaoe russo) 4 . Il pr in­
cipe Dondukoff, governa to re d e r Cau­
caso, proclamò lo s t n t o d ' assedio in 
tu t to il percorso della ferrovia Bazifls 
e Baku in occasione che avvennero 26 
oasi di assalti a mano a r m a t a sui con­
vogli nel solo: mese d'agosto. 

Il principe chiedo r approvazione im­
per ia le . 

Comunismo.' 

Segnalasi u" ' ag l t az ione :comuni s t a fra 

i contadini della Rus.sia meridionale. 

. , : Ferrovie, 

••iloma 4 ; 'La f l a s s f lg«o smentisce che 
Cenala abbia st ipulato convenzioni con 
alcuni banchier i italiani per l'esercizio 
delle ferrovie. 

Questo,giorn.ale assicura ohe: i l ,mini -
n i s t ro del lavori puiibiici nòq lia ancora 
u l t imato gli sludi sul problema ferro­
viar io . :; 

Nuovi senatori,' 
Sì ripeta là voce di una prossima in-

L fo rna t i di senator i . Dioesi ohe la cifra 
\déi le nomine asòenderà a t r en ta . 

Con»iglio,di: Stalo. 
. Al ministero dell ' in terno si s ta d i . 
Weparando una riforma d.él (jonslglio 

' . i l ta to.^ .:'^.-ft'.,!.;^V • • • ' ' : ' '•• ' : , 

/*^if:Tfètoti e'Manoini, 
!:Mgji%|ìt: ipWtitO;pQr Napoli. Egl i và^ 
;5Ì|SBferii*:ip3n|J::ManCini. Si dice obO; 

4fe t l l 'abbia j | iCvitato' a Capodimonte, 
a lVsoopo; 'd i : ind«t ìp a r i t i r a r e lo di-
mil ioni . " ,; 

Ambasciatore. 

, l ' d i è à c o i o d a Bacares t anunzia che 
: ; , ^S twcu , fa fcó 'B>ina to •mìais tro .di: R u - . 
•""''mànV' pressotil'^Quii-iri'ale; < '. ' 

A^Mentana,. ;'" :* 

S t f cabe j , ; oo teenó :? j é l l e 6,30 pi^rti-
r o n o . t e :M«|ntOT'plù ehe , . . t r&6nto : r6 . : 
duci , y .•' ' : '.. .<•. r..: ;' > ' 

Il cWm. Bolla av^vaioóàndàto a Men­
t a n a ; ^ q u a n t a ,;afèli;l : 'di Pubbljoa Si-
Ourezzà', ,.: \,'::~:'.'!'~':':!\': ': 

L à :pHmpni.à a t torno il monumento , 
à i soldàydella ' .patria caduti fu semplice 
©: corarnVente.,!, , • 

Ordini c o m p e t o . 

t/aa legge. 
L a S(C|W asàoura che nelle p r ime 

t o r n a t e dl la Oanera v e r r à discusso il ' 
proget to a legge "yull' insegnamento su­
per iore , 1 , \ 

Cóltro il trasformismo. 

Palermo l. li com(,zio popolare, tenuto 
oggi al teabo Bal!ì\ì, r iusci imponen-
tissimo. F u Ina gfàntiosa dimostraziooo 
an t i t ras formi ta . \ ' . 

Dopo pareèh i applà\diti discorsi viene 
letto, l'ordinedBl,giorn,),propo.?to ; l 'as­
semblèa lo a p f ò v a p e f acclamazione. . 

L 'ord ine dll, gio,rni)\delinea il pro­
g r a m m a coi q w l e : s i dive riaffermare 
l a aiuiatra deBooraticaVoostilnzionale, 
P ro t e s t a contri^il t rasfomismo, il quale 
volendo uni re tpmini e Ur t i t i decisa­
mente avversi nelle t endàze e nei pro­
grammi, condutebbe alla\ dissoluzione 
dei par t i t i e: alti decàdenV politica e 
mora le del pàesa \ 

tosi ne l Tr ib . di P o r d e n o n e h a avulo 
ItìOgo la vendi ta degli stàbili siti in S. 
Vi to . , ••,.„, 
. I l t e r m i n e pei' . t a re 1' offorta:se8de:col-: 

l 'ó fa r io d' ufflote:del g iorno IO novembre. 
' :À::flóhie8tà 'della »ob. sig. Andrlài inà 
,ZorzlC!Odemo:i i Venezia , viene; t :oi tàtó: 
l ' a ssèn te d ' i g n o t a d i m o r a i i g n o r A n t o i l t ó : 
,Sohizzi fu Ffanoisop a oomsarit'tì avant i 
il R^ Tr ìb . di : Pordenone al l '«dle ' i iza: 
del giorno i l ren ta jp i v. novembre 1883; ' 

' — A'rioWéslià:ì:dèlla, R iun ione Adria­
tica di Sicur tà e ' C i t a t o i l . s ignor y i n -
oeiiijo :D6l Negro, :M«iden,ta i n S . v V i t o 
di Crauglio, onde compar i re davan t i il 
s ignor P r e t o r e del 11 Màndàmpnto d' U-
dine nel g iorno 2 8 dicèmbre 1883 . 

'~- Ad is tanza del s ignor Bertel i Gàè-, 
tano di Udine è notiflttàto alla s ignora 
co. BubnaL l t t i t z :E l eono ra , vedova S t a s - : 
soldo per: sé e minori figli residenti In 
Strnssoldu, o h e n e l g iorno 6 , n o v e m b r e 
1888; l ' u sc ie re si r eche rà sul luogo e 
sul fondi in Comune di Bagna r l a Arsa 
per l 'esecuzione forzata delle medesimo. 

Banoa Popolare Friulana di Udine 

con Agonzia in Pordenone. 

Società Anonima 
AatoHMatft,con R. Deorsto 6 maggio 3875. 

SItuaihm al si oiMre 1883, 

K , BSEROmO 

Attivo. 
Numerario !n cassa L. 11S,24S.15 
Effetti soontutt . . . . . . . . . . „ l,189,tltì8.0i 
Anleoipazioni contro deposito. . „ 89,767.70 
Valori p u b b l i c i , . . , , . . . . . , 636,900.87 
Debitori diversi senza apec; class. „ 9,786.-13 
Debitori in Conto Corr. garantito „ 206,257.08 
Ditte e Banclio corrispondenti . „ 163,129.25 
Agenzia Ionio corrente 8,626.63 
Stabile di pro^rlotll della Banca „ 31^600.— 

ìi. spose b ristsuro d'anim.. „ 12,813,77 
Depositi a cauzione di Conto 0. „ 423,292.93 
Depositi a cauzione antecipazioni „ 54,624.16 
Depositi a cauzione del funi. . . „ 27,600.— 
Depositi liberi . . . , . , „ 20,700.— 
Valore del mobilio. . ^ . . . . . „ 8,04i).— 
Speso di primo impianto . . . . „ 720.— 

Telegrammi 
Itomanfa. 

Bukarest 3 . C à m s r a ; Rispondando ad 
una , in t e rpe l l anza su l l ' i nc iden te al Vul -
canpass, Bra t iano d ich ia ra ohe l ' i nc ì ­
dente fu molto esagerato e r i gua rda il 
litigio se il confine appar t iene alla Ru -
menia. 

Italia. 
Napoli 4 . Dapret is visitò il Municipio 

e la Deputazione Provinc ia le . , 
Il prosindaco e la g iunta a tu t to il 

consiglio io accompagnarono a piedi 
della scala . 

Napoli 3 . l e r se ra i cori e l ' o r c h e s t r a 
dal ,San Carlo eseguirono una se rena ta 
sotto le finestre di Deprét is ; vi assisteva 
g rande folla. Furono fat t i ripotuti ap­
plausi , al ministro. , 

(/lonza ,4. Decrais, si recò ad osse­
qu ia re le. Loro Maestà, r i pa r t ì oggi p e r 

, I loma. * 

.'.'Francia. 
.' Wrigi 4, Gli albanesi del l 'Alta Alban ia , , 
della:.Màpsdonla a d e l l ' E p i r o spedirono 
alle g randi :pptanze un memoria le ohie-, 
denta l 'annessione-:al la Grecia , d i c h i t ó , 
r ande che l 'opihìpt iegener .a ledegl i Aibàt'.' 
nesi è il plebiscito o la g u e r r a d 'és ter -
mìnio. • 

Totale dell'Attivo L. 2,886,971.37 
Spese d'ordinaria amminiatra-

zione L. 16,973.06 
Tasse governative. „ 8,427.24 

„ 26,399.30 

h. 2,862,371.17 
Passivo. 

Capitale sociale diviso in n.' 4000 
:• azioni da L. 60 h, 200,000.— 
Fondo dì riserva „ 77,116.90 

Depositi a riso, h, 12S,42Ì.g4 
là. in Conto 0. „ 1,804,188.60 
Ditte e B . corr. „ 49,136.40 
Creditori diversi 

10,616.81 

377,115.90 

classificazione , 
Azion. Conto di­

videndi. . . . i 
d a pag. 

2,061.96 
2,680,10 

Hgi 4. li Temps crede.t prossimo 
l ' i n v i o nel Tonkìno di una' ' ::compagnia 
del t r eno . 'ì v 

Mem.oiial6dei priratì 
Estratto dal foglio annunzi legali. (N. 94) 

del 31 ot tobre. 

(Continuazione e fine). 
I l Consorzio Ledra-Tagl iamento venne 

autor izzato alla immediata occupazione 
dei fondi a sede dei canal i di Tr iv i -
gnano e 8. Mar ia . 

• — P r e s s o il S indaco di Tr ìv ignano 
res te ranno depositati il P iano part icola­
reggia to di esecuzione e relat ivo elenco 
del l ' . indennìtà offerte pei •terreni da oc­
cuparsi per la, costruzione del cana le t to 
del L e d r a det to d i MelSarolo, 

— A richiesta, d i Bertoli Gaetano di 
Udine è c i t a ta la s ignora Eleonora Bobna 
Lit t i tz vedova S t r à s s o l d ò p e i - s e e minori 
figli residenti in S t r a s so ldpà ; compar i re 
davant i il R. Tr ib . di Odine a l l ' ud ienza 
d e l g Ì Q r n o 2 3 novembre 1883: ore 10 ant . 

— I n seguito al pubblico inoantp lenu-
tosi nel "Trib, d i Po rdenone h a a v u t o 
luogo la vendi ta dagli stabili siti in Sa-
oila. 

Il t e rmine per fare l 'offerta del Sesto 
scade coli ' o rar io d' ufficio del g iorno IO, 
novembre . 

^ In seguito al pubblico incanto tenu-

Depositanti diversi per depositi 
a cauziono „ 477,917.08 

Dotti a cauzione dei funzionari „ 37,600.— 
Detti liberi, . . • • . . . , 20,700,— 

Totale del passivo L. 3,808,126,19 
Utili lordi depurati dagli int. 

pass, a tult'ogai L, 46,011,20 
Bisc. e saldo utili 

pass, a tult'ogai L, 46,011,20 
Bisc. e saldo utili 

esercizio preo,. „ 14,190.78 

_—. »___ ^ 69,344,98 

L. 3,863,871.17 
Il Presidente 

A. MOBELLI BOSSI 
I l Sindaco n Direttore 

Avv: P. LinuHBa Aristide Bonini. 

S-TATO CIVILE 
Bollet t ino se t t imanale da l 2 8 ot tobre 

a l ?8 novembre . ' 

Nascite. 

Nati vivi maschi 6 
» mor t i » 2 

f 1 

ag r i co l to re con Fe l i c i t à Zenarol la casi, 
l ìnga — P ì e l r o Collavino s t rad ino coi. 
Teresa Cellòtti .contadina ;, — Pie t ro 
GallBiini impiagato' dogàna la epa E u -
doésia 0 e ! Bianco « t i sa i ingà . j , . , ', 
.:...'"•':!'.. ''̂  ';Ta1a©lla;JS.;:.,';:;;'-,'..' 
dimostranti II pretto media dèlie vWìièarn, 
bmine « sùim rtlemée durimttlasMììmO,na 

QQAlìih. 

;:&8ii 
anlftall. 

Poso 
madie 
Vivo 

__ 
Buoi. , 
Vacobo 
Vitelli. 

K.676 
„ 390 

^ B3 

K. 396 
„ 180: 
„ :2? 

mmió% 

t . 08 O/o 
,» 66 0)0 

L, 1860(0 
„ USOjo 
„ 050(0 

Animali macellati. 

BovlN. 28 — Vacete N. 33 - Stiin! N. 60 
— Vitelli N. 204 — Pecore e Castrati N. 82. 

Peao 
medie 
YlVO 

__ 

CabDè 
Malo 

da 
Veri-
darsl 

a peao 
VÌVQ 

K12Ò KlOB 

fuori 
n itolo 
sangue 

h,~ O/o 
„ — O/o 

femmine . 6 

Tota le N. IB. 

Jlfor(i a domicilio. 
Umber to Regis di Luigi di masi 6 —• 

Pa t r iz io Cornino di P i e t r o d' anni 24 
agriool tpre .— Luigia Zìlli di Valent ino 
d ' a n n i 1 e .mes i 3 — Rósa Milani di 
Ànton ip di mesi 1 — Rosa Vacohìani 
—• Zaadigiaoorao fu Giuseppe d ' a n n i 
69 casal inga. 

Morti nell'Ospitale civile. 
Lucia Mauro fu Giovanni d ' a n n i 30 

cameriera ~ Mazia Lesa-Blasig di Gia­
como d' anni 40 contadina — Giuseppe 
Picco fu Domenico d ' a n n i 63 falegname 
— Celia Tasadio dì mesi 7 — Giu­
seppe Fant ini fu Giovanni d ' a n n i 75 
— Luigi De Giusti di Giacomo d' anni 
20 agricoltore -r-. Euros ia Rozzi fu 
Francesco d' anni 33 arioèila di car i tà . 

Tota le N. 12, 
. Dei quali 3 non appar tenen t i al Co­
mune di Udine. 

Ji/fl(n'mom'. 
Giacomo Drìussi mura to re con An­

gela Corubolo contadina - ^ Luigi Vi t - : 
ture calzolaio con Luc ia Disnan seta-
iuola. 

Pubblicazioni esposte nell'Albo Municipale. 

Alessandro Romanel lo fabbro con A n n a 
GiOrgjuttP contadina —-Luigi Pel lar ini 
facchino con Lucia Viv ian i setainola 
— Giuseppe Cattarossi facchino con 
Luigia Moro setaiuula — Angelo Bassi 

h. 900)0 
» - 0 ( 0 

Suini ìf. —. 

M E M C A T Ó ,BEi . i .A . S E T A , 

Milano, 3 novembre. 

La se t t imana si è , oggi ohi usa sènza 
lasciar t r acc ia dì cambiamento alcupo 
nella si tuazione genera la dagl i affari. 

L a t ransazioni infatt i sonò sempre 
molto dìffléili e s t i racch ia te per Ip esi­
genza dei compra tor i , che sanno benis­
simo prevalers i della oiroostaiìze. 

Del merca to d ' o g g i è r isultnto jtt de­
finizione di diversi uff«ri in organzini , 
tramB e gt^i'pgìe B prezzi non var ia t i . 

i '' .''IP '* <>"' ' I 

DISPACCI DI BORSA 
VKNEZIA, 8 novembre. 

Rendita «od. 1 gennaio 88.83 ad 88.78. Id. god 
1 luglio 90.80 a 90,00. Londra 8 mesi 24.98, 
a 35.— Francése » vista 09-óB a 99.66 

Yalutt. 
Pazzi da 20 franchi da 20.— a ——ì Ban­

conote austriache da 209.25 a 209,BOi Fiorini 
austriachi d'argento da —,— a —.—. 

Banca Veneta 1 .gennaio da ^ à — Società 
Coalr. Ven. 1. genn. da — a — 

; FIRENZE, 8 novembre, ^ . 
Napoleoni d'oro 20,— —;; Londra 21,97 

Francoao 99.80 Azioni Tabacchi ; - - — Banca 
Nazionale — ; Ferrovie Meriil. (con.) —.— 
Banca Toscana —.—; Credito Italiano Mo: 
biliare j : Rendila italiana 90.76 . 

PARIGI, 8 novembre. , 
Rendita 8 Oio 77.86 Rendita 6 0[o' 103.75 
Rendita italiana 90,96 Ferrovie Lomb. 131.60 
Ferrovie Vittorio Emanuele ——j Ferrovie 
Romane 131.60 Obbligazioni Londra 
26.32 — Italia .3[8 Inglese lOl . l i* Rendita 
Turca 9.77 

BERUNO, 3 novembre. 
Mobiliare 478.—: Austriache 638.— Lom­

barde 343.60 Italiane 90,10 

VIENNA, 3 novembre. 
Mobiliare 270. .; Lombardo 142.80-Ferrovie 

Stato 816.70 Banca Nazionale 888.— Napo­
leoni d'oro 0.66 Cambio Parigi 47.70; j Cam­
bio Londra 120,16 Austriaca 79i26 

LONDRA, 2 novembre 
Inglese 101. 8il6 ;Italiano 89.1i8; Spagnnolo. 

—.—Ij Turco —.—[. 

P ropr ie t à del la Tipografia M. BARDDSOO 
BujATTi A L E S S A N D R O , gerente respons. 

Estrazioni del Regia Lotto 

avvenu te il 3 novembre 1883. 

Venezia 64 8 36 2 76 
Bari 89 87 68 W 70 
Firenze 41 31 68 13 04 
Milano '66 10 41 76 23 
Napoli 28 8 40 18 77 
Palermo 88 18 88 74 67 
Roma 74 18 43 3 16 
Torino 80 17 40 11 65 

L'AVVISATORE 
DEGLI IMPIEQHI VACANTI 

Gbyernativl, Municipali e Amminis t ra t iv i 

Prezzo per un anno L. 5 —semas t re L. 3 

Si pubblica il 10,20,30 d'ogni mese 

L'iow'sofore s tampato a p iù migliaia 
di copio e dìlFuso in presso che tu t t i ì 
comuni del ie Provincie del Regno sì può 
affermare essere il solo mezzo di una 
estesa pubblici tà pe r i Municìpi e p e r 
la pubbliche Amministrazioni . Unico cha 
sia cor reda to di tut t i gli avvsi di con­
corso a posti diversi è addivenuto. indi­
spensabile par gli aspiranti a d impieghi 
e per ohi ama migl iorare la propria 
condizione. Spedire vaglia postala al­
l ' indi r izzo Augusto alla, Roma, Via 
degli Uffici del Vicar io , 45-46. 

Si spedisce un numero di saggio a chi 
ne fa domanda con Cirtolina postale da 
cent. i5. 

Cartoleria Marco Baràusco 
Oggetti scolastici 

(Yedi avviso in quarta pagina). 

(vedi avviso quarta pagina) 

MARCO BARDUSCO^ 
UDINE-Mevcatovocohlo-TOINB ^ 

1 Risma, fogli 400 Car ta qua- : 
: drofta bianca r iga ta com­

mercia la L . 3 . S 0 
1 de t ta id. id. con Intestatura 

a s t ampa , » 5.S0 
1000 Eóveloppes oommer-

oinli giapponesi » B.—' 
1000 de l t i con intestazione 

a s t ampa , : . . » 8 .— 
L e t t e r e di por to per l ' i n t e r n o e 

p a r r e s t e r o . —Dich i a r az ion i dóga-
n o l i — Citazioni per biglietto. 

d'affittare, messo a nuovo in 
primo piano sopra il Negozio 
.Ceria in Mercatovecchio. 

Per trattative rivolgersi al 
Negozio suddetto. 

CÌÌÌVATBSÌS 
S coi mezzo de i Solfito di calce p r e - J 

paraz ioae spncìale del premia to T 

^ StabUìmento oUmipo di Oarlo E r b a n 

E di Milano. H 
8 , , Si vende presso l i p i t t a Bosero R 

I e Saodr i fa tmaols t i d ie t ro il 

' mo Udine, 

Duo-

leggete!!! 
lanni 
' di esperienza. 

Le tossi si guariscono col-
r,uso delle pillole della .B'enice 
preparate dai farmacisti .Posero 
e Sandri. 

liririiimir 
Fi'uiuciito por {Semina. 

RIETI originario e POLO­
NICO ; seme purissimo. 

Presso A. Purasantae Comp. 
via della Prefettura n. 6, Udine. 

Ort&B-io della ii'crrovin. 
Partenze Arrì^ : 
DA UDINE A VENEZIA 

ore 1.48 autim. miato ora 7.21 antim. 
n 5.10 aatim. omxsihas „ 9.43 antim. 
„ 0.65 antim. accelero „ 1.80 pom. 
„ 4.45 pom. omnibua „ 9,15 pom. 
„ 8.28 pom. diretto » 11.86 pom. 

DA VENEZIA A UDINE • 
ore 4.30 anticn. , lllTl'ttO ore .7.87 antim. 

„ 5.35 antim. ontnib. n 9.55, antim. 
„ 3.18 pom, accel. „ 6.53 pom. 
„ 4.— pom. omniì). n 8.26 pom. 
„ 9.— pom. misto n 2.31 antim. 

DA UD4NB À POMTEBBA 
ora 6.— ant. omnib. oro 8.66 ant. 
„ 7.46 ant. (tiretto v „ 9.43 ant. 
„ 10.85 ant, omnib. „ 1.83 pom. 
„ G.20 pom. omnib. „ 9.16.pom. 
^ 9.05 pom; omaìb. » 12.28 ant. 

DA PONTEBBiS. 
ore a. 30 ant. 

» 6.28 ant, \ 
M ],8S pom. 
n B.— pom. 
„ 6.SB pom. 

omnib. 
omnib. 
omnib. 
omnib. 
diretto 

A UDINE 
oro' 4.66 ant. 

„ 9.10 ant. 
1, : 4.15 pom. 
„ 7.40 pom. 
^ 8.20 pom. 

DA UDINE 
oro 7.B4 ant. 

„ 6.04 poro, 
a 8.47 pom. 
„ 2.60 ant. 

omnib. 
acce!, 
omnib. 
misto 

A THlliSTK 
oro 11,20 ant. 

„ 9.20 pom. 
„ 12.66 ant. 
„ 7.88 ant. 

DA TRlliSTB 

ore 9.— pom, 
„ 6.20 ant. 
„ 9.06 ant. 
g 6.06 som. 

misto 
accal. 
omidb. 
omnib. 

A UDINK 
ore 1.11 ant. 

„ 9,27 ant. 
„ 1.06 pom. 
„ 8.08 pom. 



IL P R I 0 L I 

Le inserzioni si ricevono eselusivamente all'ufficio d'amministrazione del giornale II Friuli 
Udine—' Via della Prefettura, N. 6. 

! TEM, n t i i ^ lUBISHliSlllLEr 

: ' ' Ò i B i i À A A n M A é M A . S * ' • '• 

con Woraiorio CìiMèo: M Piana SSi Pielro e li«»i n. ì 

RivonJHèri ; I nUd l i i o , FiiWa Atigoldi Comollì Francesco, Antonio 
Poniotti (Filippuzai) fiiffflacisti; (ii;ò !• IWl «, ' Farniàeia C. ZfiBelti; Fir­
maci» . l'ontónii TtlcsiìS, , Fsrnìàcia O.Zonetli, G. Scravdloi jB»»-!». 
Farmacia R. Androvip,' Tt^n*)»*, Ginpponi Carlo, tt\n\ C, Sontoui; 
S p n l n t o , Aljiuovicl C!i-a«, .èkWovIti; F l u n i c , G. Pftdraiti, Js-
ckel P. j Mlllano, Slabìlimeqtó C, Brba, YÌÙ Marsala n. 3, e sua 
Succuranle Galleria Vittorio, Emiiniiolo n. 72, Casa A. SÌnnMni e Corop. 
via Sala 16; l««ii«n, via Pietra, 9S,J Paganini e, yìilani, via Boromoi 
n. 6, e in tutte la principali Fai-mnoia dei Regno, 

; Noni alla facile ed;ignorante credulità póptilare, né sotto forma di misteriosiiappoliativii che hoi presentiamo questo.preparato del nostro; 
lalioralorió. — Dopo una lunga sèrie di anni di completo successo e dopo d'essere rièorcato e-Iodato ovùnqtieiiqaesto.-iitìstro;>riroedio è da,ijèsléiso 
oliasi raccomanda."'''.' •''••; ;•, •. ,;, .,:"y^^-.•• - ,;.'•••,.'•,,' . .,':',.'-•••':• 

(|olle,,Alpl, dèi Vosgì,>doi PireHei. Di' éssn ditfnsatiieMto no parla Plinio 6= fu còftosciuta/SnvdaUa più rH»'» .MUcliità. Rep̂ ^̂  _.-
CJOMSlO ÎOMI CBRIilJItALl prodotte da cadute a da;coipi;ricevuti alla tosta; fa,chiàMti)i;diigli anticlii Pukàcié Lépiétìim, tìhnéii la ctàssificò Trp 
lo Si'no»((reCdM'm6f/ere della Sinjniesio Super/Io. Pili recentemente fu'oggetto di.accurati studi del cbimico iBJ9tWJ;,,.ch?.>po.tè!lsplave,'il >prit)iìipio 
attivo chiamato ARNICINA e polla sua pnrticoiare attività in vario malnlfie, fu purè oggetto di nostri studi onde poterla; presentare sotto: forma dì. «n,. 
OLEOSTEARAtO'il quale aoVe»«e avaro ben determinato ed Utili applicaiiom.terapeutiche. Fu nostro scopo di.rintracciare il modo per poter'averi 
la nostra tela la quale, non alterati, ma attivi dovesse avere i prinoipìi dell'Amica. Ed. infatti li nostri sfoni furono coronati dalpiii splendido, 
successo'nediatite un proéCuiì^ i)|i<9ólnlo ed Uh' i t p p o s l t d : » | t p a r à t a d i Hós t rn ciicli>«l<rn; l h v c n s i < | n é e-ps'npi'icliif' , 

•Né deriva (juindl che i, signori mèdici ed i oonsumntori non ti'ovando: ugnalo alla nostra la tela all'Arnica d^alirilahoratòM 6 'qùeilBfàlsiBcWa 
medìahtèmm goffa e perniciosa imitaiione, la respingono sempre e non accettano che quella dirèttàmènto acquistata da :noì,o che ^riconoscono per' 
vera dallo nostre marche di fabbrica. ' ' 

: Innumerevoli sono le guarigioni ottenute nei renninfli t i inl , nei d o l o r i ' n l l H sp l i in dofan lo , nelle niàlà<* 'o d t t i l e r e n i (colicbei 
nefritiche), 'come pure In" t n t t e . ì e o a n t u s l o n t , fevl let negli, l i i d i i r l n i o n t l d e l l » pelle ' , nell 'nbjUnHsamoiit^ 'drl l 'uleroy nella< 
IctiiéoRren, ecc. B pure iiidliipciiNnittin per Ibiili^e I doioi ' l ( l i-aveMinnil, d n f o t t ì i o d o l o r i Uirtr l t lol , m a l n t l l e i d o ì 
p iedi) cttiH ed ha tanle altre (itili nppliciizióni che e superfluo nominare. — rMquesti prodigiosi offaiti della nostra; tela d i . leggieri,.è faoilOi 
conoscere quale sia il modo con cui viijno generalmente accetta o suggerita dai modici e éaromo ben giustificatiìse non cesseremo mai di r B o o o m a n d a r e 
n i Itnlibltcfii d i Knnrdà r« l d a l l e o»i i t r«ffaKlanl « p e p a t e d a q u a l c h e raàli'a;Klo> a 

P»mo; L, *« al metro; L. 5 rotolo di mojkó mètro; L. a .»« rotolo di centrm. 25; L. J.Stì rotolo di oèntim. 15 e L. * rotolo di 10 
centimetri. — Si spedisce per t u t t o II m o i i d ó a meazo postale contro rimborso antecipato anche in frahòoholli, coll'anmènto di cent. 20 ogni rotolo. 

' Novara, li 30 dicembre 1880. — Stimatissimo signor Galloani. — Letto sui,giornali e sentito lodare i bonoflci risultati dèlia sua prodigiosa 
' r é l a r t l l ' A r i i i c a , volli anch'io provaria e giudicarne della sua efficacia su di Una lombiiggiuèche giii da molto-tempo, per quante cure io abbia 
fatto, mi recava dei disturbi non: lievi, e debbo convenire che la sua anzidetta l ' e i a all'.4k.r»lea mi giovò moltissimo, anzi trovai che fu l'unioè' 
rimedio il quale potè ridonarmi 1» primiera mia .solale giii tanto deperita. — Suo deiioiissimo INNOCENZO MEftBtSÀiLi. 

l i Ullii 
MARCO BARDOSCO 

MereatoveecMo, sotto il Mónte di Pietà. 

Occorrenti completi per la scrittura e calligrafia agli alunni delle scuole elementari 
maschili e femminili secondo il programma municipale ai, seguenti prezzi ridotti: 

Classe I inferìore L., 1.70 — Classe I superiore L 2.80 
Glasse l ì L 2.80 V - Classe IH L 4.60 --̂ - Classe I T L. 3.80 

Libri di testo per le scuole medesime con lo sconto del 5 per cento sul prezzo segnato. 
Libri da scrivere a qualunque rigatura e con carta asciugante 

da fogli 8 formato quarto scrivere Oentesimi 7 
» 16 » » » > 14 

da fogli 8 formato quarto leon Oentesimi 10 
» 16 » > » » 20 

OGGETTI DI ej^NCELLERlA E OiSiGMO 
Condizioni e prezzi speciali pei Municipi, Corpi morali ed Istituti di/Educazione. 

Awisi a prezzi fliodicissiffli 
SEMI DA PRATCD 

E FORAGGI DITERSL 
1 Obli 

L. 1,90 

ao.~ » 0.7C 

400.-

oiiiio loooiim 
20 TniFOei j , ! !» c o n n u n e p r« t ! -n se . . . . . . . L. 180.-

Seìnoipttro'o genuino, granoben nui.i'o, garantito dal 
ffroiico, 

2ó ' ' ' rui i '<tGt ' IO I n c a r n i t t o . . > 
il più precòce dei 'Prif. Si sémina anche in Primavera, 

g TlniCttGtLIO l a d l u o l i lnuco v e r o L o d l ^ I n n o 
(seme pulito) . . . , . . . . . . ; . . . . , . . . > 

Mi permettano i Sig-noriAgriooliori d'insistere nel rac­
comandar loro la coltivazione di quesjo Trifoglio che non 
esito a chiamare il . m l K l I o r c e d li p l n p r o d u t -
t ÌTùdt l tu t t i ' I forÙÀMl finora conosciuti. U Ladino 
costituisop uu ottimo foraggio, che consumato con altro 
erbe'graminaceo fornisce Un (atte buonissimo ed un burro 
pure .buono. : 

Questo Trifoglio non è diffiòile nella scelta dèi terreno 
e riesce bene in tutti ì suoli. 

,. La medesimi,.qualità,in bulla costa L, 100 al quintale. 
15 'I'Ulli'4><SI<IO l a d i n o l i tauoo di p r o v c n l e n -

3sa 4klHiÌ4Ìese . . ', . . :. . . . . : . . . . . . . . . , * 
Questi è il medeaiino qui sopra descritto, ma originario 

d'Olanda. La vegetazione ne è però molto pìi bajsa, 
J5 'rntI ' '<!>«LIWÌ»di»o n é r o o Ibridi» d>AI«Ìli'o=» 400.— > 4.£',!'> 
20 THIll 'OGiilO s t n i i o d e l l e t$ialilile . . . . . . » 350.— » 3.7f 
20 l i U l d l l e d i c n a , ' Spn | cna l . » q u a l i t à . . . . » leO.-r-
45 l4lI»»II«Jill.«jA o tìfina l l c i i o C e r o o c t t a ) . . . . » 140.— 

Séme sgusciato: pianta per eccellenza dei suòli calcarei. 
25 tSl 'H. .! «.»«i?in»<A (»(Bmo sguseiuto) . . . » ~ — 

L'iiiiica piimta'dlic r e s i s t e a l l e pÉia fo r t i s ic ­
c i t à . — È proprio,dei paesi caldi, e si addice benis­
simo è torre storilV e ghiajose. 

11 dotto seme còl gùscio costa L. 70 circa al quintale. 
60 IvOJli'fVW oi:pAaEVt«»mE ( I . a l l u m I t a l l -

cnn i ) . . . .,.*.''#, . . ì ' . . • • » 
Tutti conojconli'̂ hi srande pròdnttivìtJi di questo pre­

zioso foraggio; rieT Milanese lo ai falcia fino ad otto volto 
all'anno. 

Specialiiii in somenti do cereali e da orto garantito ed a prezzi cor-
venienti. 

Catalogo illustralo collo descrizione^ di tutti questi foraggi e modi ai 
coltura viene spedito gratis, dietro richiesta, 

Ver le commissioni nel FRIULI si potrà rivolgersi al slg. A n d a s t i 
P u r a s n i i t a Udine, Via della Prejettura n. 6. 

60.-

CAiri'OI^ESSiA',. 

ANTONIO PHINCESCÀTTO 
VIA MEHCATO.VDOCHIO 

Assortimento carte, stampe ed oggetti 
di cancelleria. Legatoria di'libri. 

PBBZaiDISOEEKSSIMI. 

JPWOCESSf», 

Giordani-Ragosa 
Il resoconto' stenografico del processo stesso cogli 

relativi anche a Guglielmo Oberdank ò in vendita 
alla Carderia Marco Bdrdusco al prezzo di L. %ina. 

Si spedisce franco di posta a chi invia L. 1.10. 

LO STABILIMENTO | FARMACEUTICO 

CHIMICO '••ag^, INDUSTRIALE 

Antonio Filippzzi#iline 
brevettato da S. M. il re d'Italia Vittorio Emanuele 

è fornito 
delle rinomate Pastiglie Mdrohesini, Carresi, Heclier, dell' Eremita di 
Spagna, Panerai, Vichy, Prendini, Bampaazini, Paterson' s Loxenges, 
Cassia Alluminata Filippunxi èco. ecc. alte a guarire la tos,se, raucedirio, 
costipazione, bronchite ed altre simili malattie; ma il sovrano dei rimedi, 
ciucilo che iti uii momento elimina ogni specie di tosse, quello che oramai 
ò conosciuto por 1' efficàcia e somplioità in tutta Italia ed anche all' estero 
è chiamato col uomo di ; 

Polveri l^etiorali l"uppi. 
Queste polveri non hanno bisogno dello giornaliere ciarlalanesche réolames 

che si spacciano da qualche tempo, segnalanti al pubblico gqarigioni, per 
ogni specie di malattia; e.̂ se si r/iccomandano da so col solo nomo e sia. 
per la semplice ed ologanto confezione, sia pel prezzo meschino di .una 
lira al pncohètto, sorpassano qualsiasi altfo modicaiùento di siimi genere. 
Op:ni pacchetto contiene 12 polveri con relativa istruzione in carta di seta 
lucida, mniiita deltimbro dèlia farmacia Filippuzzi, 
, Lo stabilimento dispone inoltro delle seguenti specialità, che fra le tante 
espefimenfafa dalla scienza medica nelle, malattie a cui.si, riferiscono furono 
trovato estremdmenle olili e giudicate, o per ìs preparazione accurato, io 
pili adatte a curare e guarite le infermità che logorano ed aflliggono l'u­
mana ,'ipecie; . 

S c i r o p p o d i n i r a s r o l n t t a t o d i « a l c e , e forroiper combattere 
la rachitide, la mancanza di nutrimento noi bambini e fanoiulU,, 1'anemia, 
la clorosi è simili. 

ISutroppo di Aliote n i a n o o efficace contro ì catarri cronici ' dei 
bronchi, della vescica e in tutto le affezioni di siroil genere. 

ISclroppo .di el>lna e f e r r o , importahtièsimo preparato tonico 
corroboiaute, idoneo in sommò grado ad eliminare lo maliittie cronicha del 
sangue, le ciichps,^iep»lusti'ij ecc. 

Mqlroppo d i e a t r a n i c a l l a o o d e l n a , medicamento riconosciuto < 
da tutte tè autoriià mediche come quello che guarisce radicalmente le tossi/ 
bronchiiili, convulsive e canine, avendo il corapouenie balsamico del Catrame,' 
e quello sedalivo della Codeina. j 

Oltre a ciò «Ila Farmacia, Filippuzzi vensono pi'eparati : lo Sciroppo dj 
BfiisfolaUato di calce, V Elisir Coca, l'Elisir China, Y Elisir Gloria 
r Odontalgico Poniotti, la Sciroppo TamarljidoFitippmxi, X'iOlio di Fegak 
di Merluzzo con e senza proUijoduro di ferro, le potocri antimoniiji 
diaforetiche per capala e bovini, ecc. ecc. ì 

Specialità nazioiuilt ed estere come; Farina lattea Nesllè, Ferro Brams, 
Magiipsia fKiirt/'s e landriani, Peplone e Pancreatina Defri 'sne, Ligìite 
Goudroitde Gugot, Olio di'Merluzzo Bergen, Estratto Orzoì:Tallito. Ffra 
Favilli, Estrallo Liehig, Pillole Dehaut, Pana, Spellanzon, Brera, Coapr's 
Holluway, Blancard, Giacomini, Valtet, fébltrifugo Monti, sigaretiistramiilo, 
Espich; Tela alt arnica- Gatlmni, caUijugo Lass, Ecrisontyion, Eltina 
Cinti, Confetti at bromuro di ccmfora, ecc. ecc. /' ', 

L'assortimento degli articoli dj'gomnm elasticae degli-oggetti chirMici 
' compli-to. • , • / • ' 

Acque minerali delle primarie fonti italiane e stranierei, / 

BSCIiTORIO L! W O i l W t 

DD 
,*'j.; PER .LE 

™Ii 1 ffifl 
Per doglie vecchie, distorsioni delle giunture, ingròssamen/dei cor 

dnni.gainlie e delle glaudole. Por mollette, vescieoni, oappolletj; puntino, 
formelle, giarde, debolezza dei reni e per le malattie degli occb/.della gola 
0 del pel to. f ' 

La presente .spocialiti è adottata nei Reggimenti diiCavallria e Arti--
glieria per ordine del R'. Ministero della Guerra, con Nola in.dta di Roma 
9 moggio 1879, n. 2179, divisione Cavalleria, Sezione il/ed anfrovato nelle 
R. Scuole di Veterinaria di Bologna, Modena e Parma./ / 

Vendesi all' ingrosso presso l'inventore P i e t r o , ««Irtawtl, Chimi&o 
Farmacista, Milano, Via Solferino 48ied al minuto pr^so.lat t Farmacia 
Azl iuoi i t l ora C a t r o l l , Cordnsio, 23. 

PUIiXXO: Bottiglia grande servibile per 4.1 
» mezzana » 8/ 

" > piccola » 

lavali!/., u.— 
« a.so 

»— 
I d e m pe l BoTlmi ; 

(. Con istruzione e con l'occorrente per l'applio^iono. 
MB. La presento specialità è posta sotto la (Totezionedelle leggi, ita­

liane, poiché munita dèi marchio di privativa, coreessa dalRegìè Ministèro 
d'Agricoltura e Commercio. 

F l u i d o r^'a«iQUAie M.x.ìnaonfì rictsit ltue^te 
l e rorxe dtil «Oavalli e llóvijiii • 

l ' r c p a r a t o e s e l n s l v a m e n t o . n e l / I i a b o r k o r l o d i ape -
olaltlù. v e t e r i n a r i o d e l e ta lmtco - tarmaelàtn A o l m o n t l 
P l 'o l ro , . . , . , / , , ' / " • 

Ottimo rimedio, di facile applicazione, ps ascitigar^ le piaghe somplioi» 
scalfitture o crepacci, e per guarire lesioni tnumotioho/n genere, deboleaziv 
alle repi,i%o;ifiezza ed acque alle gapabe pro/otlo daltJoppo lavoro'. 

.'.'.!!',;.v'i,'.I'>'»^*0'*'«.II'>'.B«*<ls!«>lI'- 9À»<. 
Ver eHìÌffi'è,;.pqnttaffazion!, esigere la fima a mano dell'inventore. 

Depo^itkl^P^NE presso la Farmacia Uotsro e tSan^rl dietro il Duerno 

T 


